
MONSIGNÓRE ; camminare per li firada del 
merito,e pervenire al Palio della gloria . Tra- 
lafcio i due Cardinali Filonardi , Ennio , da 
Paolo III. alla làgra porpora promoffo, e Fi
lippo | da Paolo V., come quelli , di cui Voi 
parrecipafte sì bene il lingue, ma noi porcate 
tutto intero, come quello degli Eroi della Ca
la Petra , nelle voftre liropidiffime vene . Di 
quello dunque fol tanto , rammento Michele, 
Prefidente, e Prolpero, Configliere , in Napo-] 
li j di cui c appo noi chiara la fama , e viva 
la rimembranza . Immortale non però vive il 
nome di Prolpero nelle fue dottiffime Offerva. 
zioni, alle Dicifioni di Grammatico, e di Ca- 
pece. A quelli luperiore fi rendette, sì nel po
llo , sì nel merito , Carlo , voftro degnilfimo 
Genitore , Cavaher di Calatrava , Decano del 
fagro Configlio , e Regente nel fupremo Col
laterale , Ma molto più memorabile per gli e- 
ruditi Comenti , con cui illuftrò i Riti della 
gran Corte della Vicaria, e per l’incorrotta 
giutìizia , con cui relfe fupremi Tribunali per 
tanti anni.

Nè fi dee ommettere Monfignor Diego 
Petra, Vefccvo in prima di Marfi , indi Arci- 
velcovo di Surrento ; col fuo germano fratello 
Monfignor Dionigi Petra, Velcovo di Capri ;
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